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LA REGIONE HA BOCCIATO IL PROGETTO DI ANDORA

dopo il porta a porta, una soluzione che guarda al passato. anche finalborgo si attrezza per l’utenza commerciale

Raccolta rifiuti, la Riviera si pente
Sat ritorna alle isole ecologiche
Borghetto le introdurrà il prossimo anno, a Verezzi dall’inizio dell’estate nuove campane

Stop all’invasione eolica

Dopo il “porta a porta”, c’è un ri-
torno al passato per la raccolta ri-
fiuti in Riviera: le isole ecologi-
che: lo farà Borghetto, dal 2026, 
mentre si è già attrezzata Verezzi 
con nuove campane. Così anche 
Finalborgo. PRETARI – A PAG. 41

Dalla Regione è arrivato lo stop definitivo al par-
co eolico di Monte Chiappa, sulle alture di Ando-

ra, ritenuto troppo impattante. I sindaci del Ponente 
gridano al successo ma soprattutto gli enti locali can-
tano vittoria per una decisione che è sembrata un’in-

versione di tendenza dopo la proliferazione degli im-
pianti sulle colline che aveva caratterizzato gli ulti-
mi e la prospettiva di dover ospitare altri 15 parchi 
eolici ancora al vaglio della Regione.

GRAMAGLIA – PAGINA 44

savona

Savona

Raccolta differenziata
4 mila utenti senza kit

Sono più di 4 mila i savonesi che non hanno 
ritirato il kit per fare la raccolta differenzia-

ta «porta a porta». Un numero influenzato for-
se dalla presenza di seconde case o da cittadini 
che rifiutano la novità.RAMBALDI — PAGINA 40

ÈFederico Berruti, ex sindaco ed 
ex vicepresidente della Provin-

cia di Savona, il nuovo presidente 
di Amt, l’azienda dei trasporti di 
Genova. Lo ha voluto la sindaca Sil-
via Salis, che parla di «segnale di di-
scontinuità» e di «servizio per i cit-
tadini e non della politica». Berruti 
dovrà sanare i conti in “rosso” del-
la partecipata (sbloccati intanto a 
Roma 12, 5 milioni per le urgenze 
di liquidità). «Un onore la fiducia 
riposta in me – dice – e una grande 
responsabilità».CAROSINI – A PAG. 45

Presidenza Amt
Salis si affida
a un ex sindaco,
il savonese Berruti
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Finito l’esperimento estivo, 
legato soprattutto all’inva-

sione turistica, l’Asl è tornata 
all’antico ripristinando il presi-
dio solo per 12 ore al Punto di 
primo soccorso di Albenga. De-
lusione e proteste del sindaco 
Tomatis. GRAMAGLIA – PAGINA 44

Il Ppi aperto
solo per 12 ore
nuove proteste
in Riviera

ALBENGA

L’Asl 2, con la riorganizzazio-
ne dei servizi, accordi con 

medici e tecnici, ricorso a strut-
ture convenzionate, è riuscita 
ad aumentare le prestazioni del 
26% e ad abbattere le liste d’atte-
sa. La direttrice sanitaria: “Mas-
simo 2 giorni per una ecogra-
fia”. CAMOIRANO – A PAG. 43

L’Asl 2 abbatte
le liste d’attesa
“Massimo 2 giorni
per un’ecografia”
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MARIA GRAMAGLIA
ANDORA

Dallo scorso gennaio 
preoccupava i sinda-
ci di Andora, San Bar-
tolomeo al Mare, Vil-

la Faraldi (nell’Imperiese) e 
dei Comuni limitrofi. Ora, do-
po lunghi mesi di attesa, è arri-
vato anche il «no» ufficiale del-
la Regione: il parco eolico de-
nominato “Monte  Chiappa”  
non si farà. Capitolo chiuso. A 
sancirlo è un decreto dirigen-
ziale del Settore Valutazione 
di impatto ambientale e svi-
luppo della Regione, che stabi-
lisce la chiusura definitiva del-
la pratica relativa all’istanza 
di Via (Valutazione impatto 
ambientale)  sull’intervento  
“Monte Chiappa”. Il progetto, 
presentato dalla società Tozzi 
Green Spa, prevedeva l’instal-

lazione di  7  aerogeneratori  
per una potenza complessiva 
di 29,4 MWp, distribuiti nei 
territori di Andora, San Barto-
lomeo al Mare e Villa Faraldi. 

Un investimento da 47 mi-
lioni di euro, depositato in Re-
gione lo scorso gennaio, senza 
che i sindaci ne fossero stati in-
formati. «Siamo molto soddi-
sfatti per questo grande risul-
tato, vitale per i nostri territo-
ri – afferma il sindaco di Ando-
ra Mauro Demichelis -. La fer-
ma e decisa unità di intenti di-
mostrata da sindaci, enti so-
vraordinati e cittadini, unita 
alla professionalità degli uffi-
ci tecnici, ha determinato un 
risultato che salvaguarda i no-
stri territori, i beni paesaggisti-
ci, la cultura dell’olivo, il turi-
smo legato ai nostri sentieri e 
anche lo sviluppo delle aree ar-
tigiane. Siamo grati alla Regio-
ne, al suo presidente Marco 
Bucci e a tutta la Giunta regio-
nale, che fin da subito ha dialo-

gato con i sindaci dei territori 
coinvolti. I loro uffici di setto-
re hanno esaminato e valuta-
to positivamente le nostre os-
servazioni e verificato la man-
canza di requisiti al progetto 
presentato dalla Tozzi Green. 
Crediamo – prosegue -  che 
una così forte unione possa 
continuare anche per la realiz-
zazione di progetti condivisi 
di valorizzazione ambientale 
e della rete sentieristica che 
unisce le due province, forti di 
alcuni progetti comuni come 
la pista ciclabile, che sarà la 
via di accesso privilegiata al 
nostro entroterra». 

Appena appresa la notizia, 
lo scorso gennaio, Demichelis 
fu il primo a schierarsi contro il 
progetto, denunciando insie-
me ai colleghi dell’Imperiese i 
rischi di un intervento conside-
rato devastante. Un parco eoli-
co con pale alte ben 187 metri, 
sottolineava, avrebbe compor-
tato un impatto enorme sul ter-

ritorio, con pesanti conseguen-
ze ambientali, paesaggistiche, 
turistiche ed economiche. 

Solo poche settimane fa, il 
sindaco di Andora, in occasio-
ne dell’invio alla Regione di ul-
teriori di nuove osservazioni, 
insieme ai sindaci Claudio Ca-
vallo di Stellanello e Lucia Mo-
scato di Testico, aveva denun-
ciato e sottolineato il forte im-
patto visivo che le pale avreb-
bero avuto sullo skyline del 
crinale di Andora e l’alto tasso 
di impianti eolici già presenti 
in provincia di Savona. Duran-
te la fase pubblica, il progetto 
del parco eolico Monte Chiap-
pa ha sollevato un’ondata di 
critiche: 266 osservazioni arri-
vate alla Regione. Tra i punti 
più contestati spiccano la tute-
la della biodiversità, l’impat-
to paesaggistico e urbanisti-
co, il rumore, il consumo di 
suolo e la gestione di terre e 
rocce da scavo. —
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ALBENGA

Con gli ultimi giorni di ago-
sto è arrivata anche la prima 
mareggiata di fine stagione, 
che ha messo a dura prova 
stabilimenti balneari e opera-
tori turistici tra Albenga e 
Alassio. Non si sono registra-
ti danni, ma i disagi non sono 
mancati, proprio mentre le 
spiagge sono ancora frequen-
tate da numerosi turisti. 

In poche ore il mare è cre-
sciuto fino a lambire le prime 

file di lettini: in diversi stabili-
menti è stato necessario cor-
rere ai ripari, spostando sdra-
io e attrezzature per evitare 
che finissero in acqua. Alcuni 
bagnanti hanno dovuto ri-
nunciare all’ultima giornata 
di relax al sole, mentre ad Al-
benga l’ondata più forte ha al-
lagato il Circolo Nautico. «In 
alcune zone è stata più forte 
che in altre, ma non ha provo-
cato danni – spiega il vicesin-
daco di Alassio Angelo Galtie-
ri –. Ha spostato sabbia e por-

tato detriti, costringendo ge-
stori e bagnini a ore di lavo-
ro per pulire e mettere in si-
curezza le  strutture.  Nelle  
aree più centrali, più espo-
ste, l’impatto è stato maggio-
re, mentre nelle zone latera-
li la mareggiata si è fatta sen-
tire meno. In ogni caso resta 
un fenomeno fastidioso per 
turisti e operatori». 

Un episodio dunque gesti-
to senza gravi conseguenze, 
ma che segna simbolicamen-
te la fine della stagione esti-

va. Le mareggiate di fine esta-
te e inizio autunno, infatti, 
rappresentano una criticità 
ricorrente per gli stabilimen-
ti della Riviera: strutture e 
arenili che, dopo i mesi di pie-
na attività, si trovano a fron-
teggiare le prime avvisaglie 
del maltempo autunnale. Se-
condo le previsioni meteo, la 
giornata di oggi porterà anco-
ra instabilità con previsione 
di nuove ondate di mare mos-
so lungo le coste liguri. La spe-
ranza di operatori e residenti 
è che, come questa volta, i fe-
nomeni restino sotto control-
lo,  senza  trasformarsi  in  
emergenze con conseguenze 
economiche  e  ambientali  
molto più pesanti, che pur-
troppo non sono mancate in 
passato. M. GRA.—
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Da sinistra Claudio Cavallo, Lucia Moscato e Mauro Demichelis: i tre sindaci mostrano la zona dove sarebbe sorto il parco eolico

Dal  1°  settembre  il  
Punto di primo inter-
vento  dell’ospedale  
S. Maria di Misericor-

dia di Albenga sarà operativo 
soltanto per 12 ore al giorno, 
dalle 8 alle 20. Nelle ore not-
turne resterà attivo un ambu-
latorio di continuità assisten-
ziale con la presenza di due 
medici a turnazione per il ser-
vizio di guardia medica. 

Una decisione arrivata dal-
la Regione dopo settimane di 
confronti  che  sembravano  
aver registrato promesse e uni-
tà di intenti tra amministrato-
ri regionali e comunali. «La 
riorganizzazione del servizio 
presso l’Ospedale di Albenga - 
spiega l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò - rappresenta 
un esempio concreto di gestio-
ne efficiente delle risorse e di 
attenzione alle reali esigenze 
del territorio. Il mantenimen-
to della presenza medica h24, 
attraverso la continuità assi-
stenziale notturna e l’attività 
diurna del Punto di Primo In-
tervento, garantisce sicurezza 
e accesso alle cure. L’obiettivo 
resta quello di offrire un servi-
zio sanitario di qualità». La de-
cisione ha suscitato subito rea-
zioni di forte amarezza. 

«L’impegno  assunto  dagli  
assessori e consiglieri regiona-
li in Commissione sanità è sta-
to disatteso – commenta il sin-

daco di Albenga Riccardo To-
matis –. Dopo le rassicurazio-
ni di poche settimane fa, ci vie-
ne comunicato che il Ppi di Al-
benga non sarà aperto h24 co-
me promesso, ma tornerà a 12 
ore giornaliere, con la sola pre-
senza di un medico di notte. 
Di fatto, è la stessa situazione 
della guardia medica: questa 
non è la risposta che il nostro 
territorio si merita». Secondo 
Tomatis, «il comprensorio ne-
cessita di assistenza continua, 
perché l’ospedale serve oltre 
60mila persone, un numero 
che in estate triplica». Il sinda-
co richiama anche i problemi 
della viabilità: «Un’emergen-
za non può subire ritardi cau-
sati dal traffico o dai trasferi-
menti a Pietra Ligure. La situa-
zione è inaccettabile, convo-
cherò un’assemblea dei sinda-
ci con l’assessore Nicolò e gli 
eletti savonesi: vogliamo ri-
sposte chiare». Deluso anche 
Jan Casella (Avs), che aveva 
ottenuto l’approvazione all’u-
nanimità del suo ordine del 
giorno per un servizio h24. 
«La chiusura notturna del Ppi 
è un duro colpo: la riapertura 
estiva si è rivelata solo una fo-
glia di fico dietro cui si nascon-
de il disastro della sanità pub-
blica. I cittadini speravano fos-
se il primo passo verso il ritor-
no del Pronto soccorso, inve-
ce resta l’ennesima ferita per 
pazienti e personale. La batta-
glia non si ferma».M.G. —
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Necrologie

Stop al progetto dopo le proteste dei sindaci di Andora, San Bartolomeo e Villa Faraldi
Demichelis: “Questo risultato tutela i nostri territori, la cultura dell’olivo e il turismo”

Parco eolico Monte Chiappa
dalla Regione il no definitivo

IL CASO/1

Mareggiata in Riviera

disagi negli stabilimenti balneari di alassio dove l’acqua ha invaso le file di ombrelloni

Mareggiata di fine stagione lungo la costa ligure
Ad Albenga un’ondata ha allagato il Circolo Nautico

Il Punto di primo soccorso di Albenga torna al servizio di 12 ore

Fabio e Giovanni Giusto si stringo-
no al dolore per la perdita dell’ami-
co e stimato professionista

Dott.

Vittorio Valenti

 

Il  Gruppo Redancia si stringe 
al dolore per la perdita del Dott. 
Vittorio Valenti che sarà sempre 
ricordato per la sua professionali-
tà e il suo spirito di collaborazione

Vittorio Valenti
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Numero verde: 800.93.00.66

Il sindaco di Albenga Riccardo Tomatis
“Promesse disattese sul Pronto soccorso”

Dal primo settembre
Ppi solo per 12 ore
riparte la protesta

IL CASO/2
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